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                        INTRODUZIONE
                    

                    
                    
                        di Niky Marcelli
                    

                    
                

                
                
                    
                Tutti quanti, nella loro vita, hanno scritto poesie d'amore. Ebbene, l'ho fatto anch'io e - come la gran parte di coloro che fanno la medesima cosa e poi smettono - invoco l'attenuante che ero molto giovane.

Nella fattispecie, le poesie che compongono questa raccolta le ho scritte tra i 25 e i 35 anni, e non tutte dedicate alla stessa persona. Il ché può darvi un'idea generale di quanto fossi, all'epoca, fortunato con le ragazze.

Ho riflettuto a lungo prima di decidermi a dare alle stampe questo volume, perché c’è sempre un po’ di pudore a pubblicare versi, soprattutto d’amore, che – non riuscendo (o raramente) a prescindere dalla rima “amore-cuore” – rischiano di essere terribilmente banali e melensi. Per non dire patetici!
  In effetti, molto del materiale che avevo a disposizione l’ho scartato (a volte con un moto di orrore), lasciando solo ciò che mi sembrava “meno peggio”.
  Oltre ai "carmi" da ingenuo innamorato, troverete anche due "rap" - tra cui il "rap del disoccupato" tratto dalla mia pièce teatrale "Capolinea", andata in scena per un paio di stagioni alcuni anni fa - e qualche canzone composta per un musical che avrei dovuto scrivere a quattro mani con un’amica, ma del quale, alla fine, non se ne è fatto nulla, perché - per l'appunto - a quell'amica non andò a genio l'idea che i miei pensieri non fossero orientati verso i suoi - pur splendidi - occhi verdi. 

Tutte cose, insomma, che oggi non scriverei più nemmeno sotto minaccia armata (tranne forse due o tre tra cui, ad esempio, "Dichiarapzione" e "Dannunziana") e di cui chiedo perdono in anticipo all’eventuale lettore.
  Vi domanderete quindi, a fronte di tutto il precedente panegirico, perché abbia deciso di renderle pubbliche e non le abbia invece lasciate accuratamente sepolte nell’hard disk di un vecchio computer che non accendevo da quasi sette anni o in polverosi taccuini nascosti nell'archivio. Forse per masochismo. O forse perché, da vecchio nostalgico, ho provato tenerezza a rileggerne alcune (altre, deciso imbarazzo!) e, in fondo, le ho trovate “carine”. E anche perché, quando si va a rovistare in soffitta e si trovano cose belle, o bizzarre, o interessanti, non c'è gusto a non farle vedere in giro. 
  Quindi, ho tirato un bel sospirone, mi sono fatto coraggio, e ho deciso di far conoscere al pubblico anche questa insolita parte di me. Un modo per dirvi: ebbene si, ho fatto anche questo! Ma ero giovane!

E adesso, ricattatemi pure! 
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                Vorrei scrivere il tuo nome
  con petali di rosa
  perché la tua vita sia un giardino fiorito
  e il tuo sorriso un campo di gigli.

 

   

  Vorrei dare la mia vita
  per un tuo bacio
  e su quel bacio rimanere in pace
  perché non potrei essere più felice.

 

   

  Vorrei rendere ogni tuo giorno
  unico e irripetibile
  ma non è possibile creare
  qualcosa che sia più bella di te.

 

   

  Vorrei riposare nella tua ombra
  ma tu sei una stella sfolgorante
  che brucia e manda in cenere 
  la mia anima.

 

   

  Allora vorrei
  semplicemente
  restarti accanto per sempre
   

  Riscaldandomi al tuo tepore
  e contando i palpiti del tuo cuore.

 

   

  Senza smettere mai di chiamarti
  «Amore».
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